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Oottto oomntt oo&la Feett. . 

lita»ooucolai!tiElie 
Non ò ancora paoBato un anno da 

qiUuf».«ll>^libro".ii;toìdl'OÌfre e-distilti-
stiobndestava In Inghilterra unttllnn»: 
Intìfisij'' ii lÌTna sensazióne pcofunda. Il 
librò'ertflntitolato ilifarffl tri Ùertnany 
e (iesorìvevà a (p<c)̂ i colori la «onijuista 
lenta adiirrefreoata operata, da parte 
del manifattori e dei eommeroianti tede-
acUI,'àOD aolo' del meroàti estési, ma dal 
liier.c'àw Btesto inglese. Didnanki ell'In-
gblltar(a„.persua8a, ancora della propria 
•spremati» indaatriale, si evocava lo 

•P«t^<ljfe»9 .̂>ft5iì'P'"ì«l"^'?>!.'>yi'P'!'J''''-
nata neU'arrtnga delle -grandi nazioni 
europee e già sorta ad.altissima' fortuna. 
B s!',iadl6avà(io i pro^ r̂essi gigantéschi 
entn îaVi.'dopò il'Ì8?d dalla ClerinaDia, 
nella.prp.duzioue del carbone e del ferro, 
queste diL6 grancii basi dell'indnatria. 
moderila; ' l parìfeiìonatneàti incessanti' 
nella fabbricazione dell'acciaio, dei tes ' 
Butì, !^ei veti;i| dai vo'stit!, dei preparati 
ofaimioii'.dei,ooneimi artificiali. 

L i sorpresa mista ad un po' di spa­
vento degli Inglesi di fronte'Mle rive­
lazioni reiterate' e auffr'agata da docu­
menti, non impedì loro di ricercare le 
qansé del ' fanoWifi'•a'^ll|t(lk"ptìti'r^08l 
strano di una nazione priva di naturali 
(igevoleue, coi baoini parboniferi lon­
tani ideila iplaggia dbl mare, con lunghe^ 
diatafìife ''iotertie, la quale riusciva a 
mettersi a paro di altre più fortunate 
e ddtatS'di una tft«ÌS"1,Mk\óikH'ùi\i-
sirUVe é comméi'àlare.' 

Ni al tardò molto a scoprire ,il se­
greto dei aaoceBsi germanici. Mentre ivi 
pei .'fogli«quotidiani 'àceendeìrlisi una'ae- [ 
eidTIa' -'(ìòùtrfa'vdréia, ed ' i pvdtezidnisti 
acclisaviino il liberà sjamb'io della rovina, 
della supremazia industrialo britaopica, 

aUpremi .goverpgtl'i, la o^pansione dei 
oommoroi, te<lescb', il duca di Devon-
eblrs^ presidente 'del Consiglia della Re­
gina':' InViaiva nella Germania una Gom-

1 ' . . .I 

Q l̂ssioiie.di persone sperimentate, coll'in-
oariqo di ,ri/edre sull'importani^a dei 
progreM realmente vat-iflcatisi é delle 
loro cagioni. 

La risposta dei commissari fii unani'me : 
non' nel' pt'ote€Ìo1bU!«e,«%biS'nef'fàv*ori 
gové^na'tivi, sta il segreto delle nuovis-, 
slm^ vittòrie gél'maniohe, ma nel sistema 
di'ist/uzigpa a;di edtioaziona amplissimo 
a .veramenie ttapendo ivi adottato. 

' Ivi una- edneazione' secondaria oom-. 
plessil' e perfezionata,' dove accanto alle 
lingue classiche si studiano coo.àn^oî e 
le ling'ue fflodijrAe; dove accanto alle 
cognizioni teo.ricbej'atte a forma'il pen-
siei'D,' si instillano nelle monti' dei gio­
vani nozioni pràtiche'ohe li pongono.in 
^ra^p.di rendere subit'o'ntili servigi alla, 
società nella case di. .{lanca) nell'ufficio 
delle Ditte , commerciali, nei negozio e 
i fWtór-*"^'• • • • • . ; ; ' • • - ' ; • • ' • ,•, > 

ivi, aòcanto ed in armoniaielle scuole 
alaaalcjia. a-ireali, si moltìplicano'lpéi-'o-
gDl - dove" le'sffuole o*miù(Jrciali e.d in'--
dustriall'cbn una miràbile pie'ghévólezza 
e {acafiii di adattamento ai bisogni va­
riabili e mutevoli delle industrie, e dei 
aominerfli locali.- A torto ai crede ohe' 
11 sistema scolastico tedesco aia adatto' 
solànléntè ' a produrre pensatori e me-
tàfiétpi; .di là spèndono inviaca e si.e-
spandcuo. in tutte le.regioni del mondo 
imidense soot-ti di coloni,' comnìiìrcianti, 
indastriall'-e comm'essi 'viaggiatori, che 
sempre, da!)seisi|anti,>Hn8t8o]e»itl'(}eeideVio 
doll*»rid*lfeaa*'<»fd4tyft-ttò!*'1tìlatt^"M' 
flamma'-dellìi fiàtria' lontana. ' 

.B}''ti|inò;[ sviluppare l'educazione prò-
f«esiopi(le,. ipd"q(trial^..o commorcialej 
vanno a gara privati, Oomunie Governi; 
somme gigantesche ai.p'i'ofót[dono (3 mi­
lioni di lire a Darmstìiàt,'11,250,000 

lire a Ctnrl.ittenburi») nella (iuatroì'-ioDe 
B n'.'IIii dotaz ono di aoaolo iiuiustriili 
0 iiDi'nmofoiali, n ai rionstruisoono dulie 
basi scuole vooohio solo di un decennio, 
pur renderle più adatta alle esigenza 
dell'industria modèrna. 

« La lezione — couchiudono i nom-
misaàri inglesi'— che noi dobbiamo 
trarre da tutta questa attività nelle ma­
terie ooneeraentl l'educazione, è'chiara­
mente qtima, che I nosiri rivali esteri 

I sono risoluti ad ava'oza're' ognora più 
j nella Istruzione, ò sono oonvioti che la 

nazione la qnale possiede le migliori 
scuole, è' meglio preparata per la grande 
lotta di cobtorrenzd indnatnalo ohe si 
apre dinanzi alla moderne nazioni, oche 
npp t s|, dijvono risparmiare i capitali 
nella erezione, arredamento e mantenii 
mento di ìstituztuniì eduo'a'tLte di - tutti 
i {gradi'. La grandi industrie 'taioderne 
di'̂ ^̂ '(Ì'auò"'Bomi>ye meno dalla pro'sé'niia' 
liàùràle" del carbone,' ferro e materie 
greggio, e sempre più dalla sapiente 
applicazione delle scoperte ''recenti ai 
precètti ni'ani{atturî ri',''̂ I mèi&i ra'itidt-
e poco costosi di trasporto pjogono tblti' 
i p^esi alio stesso libello, p.er quant^ 
riguarda, le risorse naturali. I vantaggi', 
naturali valgono poco di fronte alle co-
uoscanze scientifiche nell'attuale guerra 
industriale ». 

..,L'anlmaestramepto che gli inglesi tras­
sero dall'attività.dell'edacazione getmaV 
nloa', può e deve servire nella- stessa 
misura per gli italikiii.' 

Anche qui si 'inizia un periodo in cui 
agli antichi sistemi commerciali ristretti 
al nostro mercato, .ed alla emigrazione 
poVe'ra, la quale dà-miseraqtW^ spetta'-
taccio di sé -àll'éStero, 'daSibfa[àò"éi5sti'' 
taire la ricerca di nuove loduslriè, ili 
nuovi commerci, e l'inizio di una cor­
rente di emigrazione istrutta e capace 
di rendere utili servigi alle alcionie.' 

conto di Toi'irio, ha avuto luogo alle 
cnquo Bttt. Olii Bòià''Viuorò80un, nel 
luogo dntto Bois Marechnux. 

La duritta dal 'duello fu di 26 minuti 
in oinque.assaKf; diretti alternativamente 
da Leontleif e Avogadro di Quinto. 

Al primo assalto il prìnoipn d'Orléans 
fu colpito alla t<agione pettorale destra 
da un colpo di ilpifdfi"'6he non appariva 
oltrepassare il tensato celullare sottocu­
taneo. Dopa parere dei medici, i padrini 
decisero ohe II duello continuasse. 

Il secondo assalto dovette esaere in­
terrotto, i duellanti trovandosi corpo a 
corpo. 

Al terzo assalto il conte di Torino fu 
ferito alla regione dorsale della^'teàno 
dcEltra da un colpo di spada che non 
oltrepassò li tessuto sotto cutaneo. 

Ailn ripresa, Il direttore del duello 
avendo constatato ohe la spada del prin­
cipe d'Orléans eraai curvata, arrestò 
l'asaalto e sostituì l'arma;' 

Al 'quinto' assalto, dopo un corpo a 
corpo, immedlatainonta fatto cessare,'in 
un colpo di spada 'di risposta, il prin­
cipe'Borico Orléans avendo ricevuto un 
colpo di spada nella regione inferiore 
addominale deatra, il direttore del duello 
lo faceva cessare. 

Dopo verificata ed esaminata'la fe­
rita,! medici di ambedue le parti a-
vendu riconosciuto ohe la ferita del 
pricGJpe d'Orlénna lo metteva in coo-
dialdiSo manifesta di inferiorità, Leon 
liéir e Mnurichon preposero di far ces­
sare Io soontTó. - '.x-i'--

Sosl di comune accordo si ò fatto. 
'-Doiio lo scontro e dorante la medi­

cazione dèila-ferita,-il principe d'Or­
léans, alzandosi, ìeae la mano al conte 
di Tot'lno, rivolgendogli la seguenti pa­
role: 

—• Permettetemi monsignore di strln. 
gervi la mano. 

Il conte di Torino gliej|.i|tripae; 
' Gii avversari erano 'aVaiatitt'ctai' dot­

tori Toupet e Hartlann.. degli ospedali 
di Parigi, per monsignor princjpe En­
rico, e dott. Carle per jaonaignor coiite 
di 'Torino, 

Fatt'ò a Vauoreas.on al Bosco dpi Ma-
rechaiii 15 agosto 1897». (Seguono le 
firme). 

Diapacci da Robia, Torino, Milano, 
ed altro' principai'ì'città, annunciano che 
la notizia dell'esito de{ duello fu accolta 

: Parigi 15 ~ II.duella alia spada fra'j dovunque con' dimostrazioni di giubilo. 
il '&ottte: di Torino a il princinn d' Or<-

IL DOELL0 SAVOIA-ORLEANS 

leans, ebbe'.Muogii. all'tf. óre 5 a&t. nel 
bosco dei'/Mai!escialiri a Vaiioresson. Il 
duello durò.. ZS minuti.̂  Furonvi cinque 
assalti, di cui due corpo a corpo. 
., Ili principe d' Orleans riaevette due 

gravi ferite: una afla.'s^allk-'destraed. 
una alla parte destra del ventre. Il conte 
di Torino cimase ferito-alla mano-destra, 

II. principe ti' .OrleansVfn, traspor'tatò 
presso il duca, di Ghartrea, dove fu messo 
io letto. 

Leontiefi dirigeva il daéllo, òhe fu 
veramente ..aucanifo,. . 

li principe Enrico!:d'.Or.leansV'.ebbe''lél 
prime .cure isul luogo, del duello dal dot-
tor..Toppe,'chu',faaoidi le'ferite. Indi il 
principe,flit,tfàeportato acasa'dei padré,i 
duca di Chartres, . '. 

Il conta di Torino, dopo ,il duello, ri-

Parigi. 1S'—^K\ palazzo diji duca di-, 
Chartres sì è data severa oonsegna di 
non lascia'r passare alcuno. Si';a soltanto 
che alle ore iindici i! pr[ncipe borico 
dorml'va. Il medico dichiarò di non po­
térsi pronunciare prima di due o tre 
giorni sulla gravità delle ferite. 

Partfff, 15 — La ferita ricevuta.dal 
principe d'Orléans lo costringerà a letto 
una ae/;timaqa-

I compatenti, hanno giudioato il conte 
di Torino esaere migliore schermitore 
dell'Orléans, «he si mostrò troppo nur-
V080. 

1,9 Petite Republigue, commentando 
il duèllo, piglia occaeione per burlarsi 

-nuovamente del priqcipe d'Orléans, 
Parigi i5 — Il conte di Torino, che 

era eooso aU'Hotel Albe, coi paidrini, 
'sotto il' nome di conte di Cahpinato,i 
lasciò Parigi oggi alle 2.15 pom, • 

II opnte di Torino, niente affatto sof­
ferente por la sua ferita, ritorna diret­
tamente in Italia.. 

Ecco il processò verbale ^uUo sQ9ntro 
.fra il conte di Torino e il principe 
'd'Orléans'; , 

« in conformità" al procèsso verbale 
datato il, Ì4 agosito,, Io,,scontro, deciso 
fra il pribc'ipe Enrico ' d'Orléans e il 

Il duello col tenente Pini non evia 
più luogo, 

I suoi padrlnii hanno pubblicato un 
vSnbalb- fiicjend'a l'éApoiiiiiadi' dèlie 'òause. 
del conflitto,, e colle lettera e i dispsec!. 
acambiati fra i testimonii e ii principe 
Enrico, 

Termina dicendo che i tenenti Scala 
e Bafflgi, si tennero a disposizione de! 
principe d'Orléans fino al 13 corrente. 
Non avendo sino a questa data ricevuto 
spiegazione alcuna, dichiarano il loro 
mandato finito, ritongono il modo d' a-
gire del principe contrario ai codici'ca­
vallereschi francesi ed italiani, e Io oon-
siderauò come un rifiuto a battersi. 

bla le loro niferte con. Umilianti' rlliuti, 
1 miniati-i d'Iiulia. Iiaon!) allibìtî "vdd(»ii(ttf 
alzarsi, ritto e fioro,' per l'onote e la 
dignità dal suo paese, queato .'giovane 
che ha nella vene' il' bnoA 'eangàé di 
Savoia ! . . 

Lasciantclli neiitt loro 'mlsei'U.t 
': ̂  rallegriainoa|.i.«he' la'sorta..! delle; 

armi sia atalil' propizia di Contb 'di To'*' 
rino, , , 

Questa volta-/»-' voaa ohe non sempre 
accade —, la. ragiuu^ré.stata. colla .spada, 
contro lo stolto''malvagio' ch'é vituife'i'ava 
l'onore e il valorj, resi più sacri,, dalla 
sventura' eroicatoenta.sopportata." 

;_ . . . . . . , : . 1 1 . • ' ; • i 

Poa.).daii».̂ !«.OAHaM» tifOcialft-ila^iloms 
che Rudiol, essendo malata gravemente 
il guardasigilli Giacomo Costa, aveva as­
sunto l'interim del ministero di grazia 
e giustizia, giunse la seguente dolorosa 
notizia: 

tOvada 16 — Il senatore Giacomo 
Giuseppe Costa, miniatro di grazia e 

L'illustre uomo era da molto tempo 
sofferente; e asalsté malata alle ultime 
sedute del Parlamento. Non si credeva 
però cosi prossima la sua fine, che lascia 
un vuoto nel Gabinetto, di cui egli, Gia­
como Costa, era lastrone (leq9C9(;; 

II.senatore Costa occupò^ jmppr̂ taut̂ s-
sìme' bai^ohé'' n'éllà'* inagistratnraV nel 
1874 fdielevato al grado di procuratore 
generale di Corta d'Appello; nel 1885 fu 
nominato avvocato generala erariale. 

Con alta coscienza del suo ministero 
tenne i nobilissimi uffici. E più 'volte in 
Parlamento ricordò commosso di aver 
appartenuto alla magistratura', rilevan­
done il carattere e le benemerenze verso 
il paese. 

Giacomo Costa era lignre. Sedeva in 
Senato dal 7 giugno 1886. 

; • 

J funerali di Canova^, 
hanno avuto luogo I altro -Ieri a Madj-idiJ 
e furono dì una straordinaria imponenza. 
Qaattrocentomila persone assisteivano allo 
sfilare del corteo; seguivano 700 car­
rozza; erano state oiTarte no migliaio 
di corone. 

Si è formato un Consiglio di guerra 
per giudioar»!M4t)hele'Angiotlllo. Il'pro­
cesso comiooierà oggi, 

Audaci98iino furto in treno 
Praga i4 — La scorsa notte nel' 

vagone letto del treno celere Vieona-
Carlsli^d, cinquo passeggeri sono stati 
derubati dei loro oggetti preziosi, non-, 
che dei loro portafogli contenenti mi­
gliaia di fiorini. La polizia crede che il 
ladro, od i ladri, per consumare il furto' 
abbiano prima narcotizzato i viaggiatori 
dormenti. 

Nessuna traccia degli autori deli'àn-
dacisaimo. furto. 

Popeluion* Morti ,Pw 1000 ab. 
526,99'», 16,912 30.2 
467,793 9,569 20.4 
448,698 10,862 24,2 
346,566 7,154 20.0. 
281,619 7,059 25,1 , 
222,121 5,116 230 
205,385 4,649 22.1 
155,395 3,913 25.2 
149,214 3,654 23.8 
148,851 3,083; 20.7 
124,204: 3,446 27.7 
104,470 2,357 22.2 

Laiqueatiooe del Conte di Torino col 
Duca d'Orleans si é svolle in questo 
modo, ohe é bene notare: avuta,notizia 
delle prime corrispondenze pubblicate 
i.ii\^Fig.aro, ili Conte si proòurà'il aiezio 
di ifar'ivVertire il Duca che'al suo ri­
torno in Francia avrebbe'trovato'uria 
lettera cui, domandava risposta. Saputo 

j che l'Orleans sarebbe arrivato a Mar­
siglia l'undici dui meae corrente, ilijgiorno 
otto mandò quella lettera, che era un 
vero cartello di sfida, e ohe aveva una 
da'tà molt'ó ppsteriore, la data de/, tele-, 
gramma fatto arrivare in Africa, cre­
diamo dei primi di luglio, ao non degli" 
ultimi di giugno. Su questi precedenti, 
i secondi dei Gqnte di Torino si sono 
fondati' per basare la loro Hohiesta di 
precedenza, coel per riguardo al gene­
rale Albertoue che al' tenente Piai. 

L'energica e generosa iniziativa del 
nipote di Umberto ò stata accolta dal 
paese q dalla stampa con soddisfazione 
quasi unanime. 

Solo al Governo ne hanno avuto di­
spiacere e paura, ed hanno a\futó''aQche 
la vigliaccheria di farlo dira dai lor^ 
giornali. Proni e genuflessi ai piedi della 
Francia, che sdegna ascoltarli e ricam-

LE CASSE FOSmi DI BISFÀBHIO 
Esse furono istituite nel 187S e il 

loro sviluppo é stato cosi rapido che 
ha superato le'^tù' liVtf^aciééMtìvé''del 
legislatore. Infatti il ntimero dei'libretti-
che era di 57,354 al fine del primo anno 
(1876),'toccava i 3 miliooi al Une del 
1898, dopo 21 aaoi, e di pari" passo' 
aumentava il credito dei depositanti, 
salendo progressivamente da 2,443,404 
lire a 496,448,109, 

Anche il oredjt^ inedie dijogni. l̂ brftl;,to 
cresceva da'li're 42,60 nel 1876 a lire 
164,30 nel I896Ì oaa'a ai quadruplicava. 

Il saggio doli'ipteresse annuo (netto) 
variò tra un maasim.j del 3,50 par cento 
(1879 83) ed u» minimo del '3,00 per 
cento. Interesse m^dio: 8,297. 

La somma complessiva degli utili netti, 
prodotti dall'aziendit delle casse, postali, 
era di lire 21,794,522 al fine del 1895 ;' 
delle quali furono ripartite tra i depo­
sitanti lire 4,197,556; furono .asatgoate 
in premia ai benemeriti del servizio lire 
660,350;.restano disponibili 16,936,607 

,' lire, alle i.'qualii giova aggiungere lirO' 
; 2,716,115, utile. I dell'esercizio 1896 e 
' lire 1,452,293, quota degli. utili netti 

della gestione 'dei depositi giudiziari du-
I rante il ventennio. <t 
j ' Ond» un notala di. lira 21,105,016, ali 
' 31!.dicembre 1896. da cai il Ministero: 

propone di prelevare lire 5,000,000 a 

favore della « Cassa nazionale di previ­
denza per la vaochlala degli operai » a 
di devolvere a benefloio del Tesoro tire 
6,442,006, costituenda con la rimaaétitl 
lire 9,667,009 il fondo di riserva delia 
casse postali di risparmio. 

Per II primo provvedimento sta dittami 
il disegno di legge alla Camera; per i 
due rimanenti Is proposta dei Governo 
hanno già ottenuto l'approvazione dei 
Parlamento. 

j ' . . . . . . . . .̂  

La %M pol imiel le granili cUtì 
La direzione generale ha pubblicato 

la statistica sanjtaria dal 1895-96.i Deli­
berandone le prima notizie, riassumiamo 
le condizioni igieniche delle maggiori 
città italiane, 

I Comuni ciipoluoghi di provltjclasooo, 
in generalo, importanti centi^ di popola-
zioi^e, nei quali l'aumento annuo & oaitr, 
saio più deli' eccedènza delie.iimmìgra-
zioni, ohe non. da quello delle oasoite 
sulle morti.; . '-

CIÒ prem'ésBO,'vediamo quale è atatiii 
là mortalità nelle ditta olia cantano più 
di 100,000 abitanti. 

Nap,9li 
Roma 
Milano 
Torino 
Palermo 
Genova 
Firenze 
Venezia 
Bologna 
Messina 
Catania 
Livorno 

Passando ora alle oaii^s di mortalità, 
abbiamo ohe fra le grftndi città colpita 
particolarmente da epidemia, vaiuolosa 
nel 1805-96 primeggiano Bari e Napoli,. 

Ebbero una forte mortalità per mor­
billo nel 1895 Catania, Bari, Paieriao, 
Livorbo, Moiléna, Homâ  e nei 1890 
Venezia e Tarino. 

La scarlattina dominò nel 1896 in 
Bari e 1896 in.Catania. 

Grave fu l'infezione tifoidea nel 1895; 
in Bari, Bresoiai Pisa, Catania, Locca, 
Palermo, Milano e Verona, a nel 1896 
in Bari, Pisa, Palermo, Livorno e Luosa. 

La difterite, dominò in tutti due gli 
anni in Milano e Paler/no. , „. 

L'ipertos^e. nel 1896 dominò in Fer­
rara, Lucca e Verona a nel 1396 in 
Padova. 

Le febbri di malaria in tutti due gli 
anni in Roma, Catanila a B«ri. 

La polmonite acuta fu gr,avÌBsima nel 
1895 in Q,enova, Napoli, Torino, Modena 
e Milano, ê  nel 1896 in Napoli, Genova, 
Bologna e Brescia. 

Le malattie, tubercolari ('dominarono 
nel 1895 particola^^ntai..ini Padova, 
Brescia, Bologna, Pisa, Milano, 'Verona, 
Roma, Vepe^ia, Ljvoruo, Napoli a Fi-
renr.9via nel 1896 in Paduva, Pisa, Ve­
nezia, Bologna, Genova, Livorno, Bue-
acia e Roma, 

La pellagra in tutti due gli anni, in 
Brescia, Padova e Verona : e le malattie 
di cuore, nel 1896 in Napoli, Firenze, 
Brescia, Verona e Lucca. 

L' apoplessia e congestione oerebrale 
in Brescia, Verona, Firenze, Venezia a 
Ferrara. 

L'alcoolismo acuto e cronico in Bre-' 
soia, Alessandria a Padova. 

1 suicidi accorsero in maggior fre­
quenza nel 1895 a Genova, Firenze, Mi­
lano, Torino, Verona e Modena, e nel 
1896 in Bologna, Milano, Roma, Tarino 
e Padova. 

PiCCiONI VIAGGIATORI 
Difficolti lì ricerere ooiìzie l i Aulire 
Dopo la guerra franoo-prussiana, 1 

piccioni viaggiatori sono divenuti ,un 
accessorio indispensabile di ogni pallone 
aereostatioo bene provveduto. E' noto, 
dalla storia di quella qampagna, che o< 
gai pallone di guerra possedeva dei pic­
cioni addestrati, a ohe la posta militare 
francese dei piocionì, benohà mestai in ' 
opera con gran ritardo a dopo- superale 
profonde diffidenze,'! trasportò 115,000 
dispacci uffisiali a nn,quarto di milione 
di dispacci privati. 

Molti plcoioni viaggiatori hanno per­
corso ripetute volte la diatanza traPa-
rigi e Tours, altri, anche iteriti dalia 
palle nemiche, sono pur giunti a desti-, 
nazione. 

Non c'è quindi a meravigliarsi se qua-
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lite servisio aereo eooit6 vivamente l'in-
toresaa generale, e se fisiologi, meteoro­
logi, aereonanti. si OaouparanO più tafan-
temente ohe mai della questione. 

I pieoioni viaggiatoli esistevano gii 
nei tempi più antichi, di col si conservi 
memoria. Io Egitto, in Persia, In Pale­
stina, in Arabia, l'allevamento dei pie-
oiuni viaggiatori era un'industria estesa 
ed Importante. 

I greoi attesero con ogni maggior pre­
mura air«dttoazionc degli animaletti, I 
quali erano un ricco cespite di rendita 
por I templi e gii oracoli; poiché I sa­
cerdoti di Apollo si servivano dei co­
lombi per aver notizie fresche e giovar­
sene negli oracoli. 

Dagli scritti di Plinio, Varrò, s altri 
latini, rileviamo con quanto successo i 
rumani sapessero sfiuttara lo loro co­
lombaio per usi di guerra. Anche ic 0 ' 
ratio troviamo dei brani rilevanti sul 
volo e eoi servigi dei piccioni. 

I cruciati impararono a conoscere la 
posta aerea in Siria e portarono i primi 
messaggeri alati da Bagdad, iu Italia, 
in I<'rj>uaia,.in Oermanis, la Olanda. B 
qui furono di nuovo i grandi stabilimenti 
agricoli e le at torie che approfittarono 
di questa naovo m^zzo di coninnici.ziotie 
e lo fecero prosperare. I piccioni porta­
vano le relazioni del raccolto, comnoi-
cazioni sul corsi delia valuto, sui rialzi 
0 ribasai delle merci, e fervivauo cosi 
ottimamente al Commercio e alla spe­
culazione. Nelle città mirittime italiane 
e francesi, nella città anseatiche, a Co­
lonia, a Francoforte, i mercanti posse­
devano delle razzedicolombi ammaestrati. 

Kou è iaverosiinilo che i Rotschild di 
Londra, durante le guerre napoleoniche, 
fossero a cognizione di tutto quanto 
accadeva sul campo,-per mezzo di pic­
cioni viaggiatori j e si dico ch'essi co­
nascesero l'esito dalla battaglia di Wa­
terloo, prima ancora che la notizia ne 
giungesse al Governo inglese. I grandi 
giornali, le agenzie di corrispondenza, uhe 
allora erano in sul nascere, come per 
esempio l'agsuzia Reuter, si sarrìraoa 
pure dei piccioni per avere più rapida-
menta le notizie. 

Si sanno i servigi che essi possono 
arrecare nelle città e nelle fortezze as­
sediate ; bisogna però fare in tempo a 
portarli fuori, e portare quelli di fuori 
Dei luoghi bloccati,, altrimenti la cosa 
riesce molto difficile. 

Nell'assedio di Parigi, per esempio, ci 
si pen(6 troppo tardi, e si dovette ri­
mediarvi poi con grande fatica, a mezzo 
di palloni. 

Già nel tempi più antichi si sapeva 
quanto utili possono essere i piccioni 
per mare. Le navi osavano avvisare il 
loro prossimo arrivo mediante un volo 
di plcoioni, e io ial modo chiedevano 
puro soccorsa qcaodo erano minacciate 
dal pirati, o tenievano di andarsi ad In­
vestire in qualche scoglia. 

Una vera razza di piccioni viaggiatori 
come gli egiziaci e i persiani, con esista 
più ; SI cerca però dì ottenerne dei buoni, 
unendo le razze diverse, alcune delle 
quali più agili, altre pm resistenti. Dsl 
resto, gli allevatori notano anche tra 
l'ano e l'altro di questi animaletti della 
rilevanti differenze. 

La rapidità del volo di un buon pic­
cione viaggiatore, secondo le più recenti 
osservazioni del prof '̂Ssor Z'egler dì 
Friburgo, è molto variabile : la velocità 
media di un buon colombo è, per i lunghi 
tratti, dì 1100 a ] ]60 metri al minato; 
variando però moltissimo col vento e 
putendo andare da 500 a 130& metri. 
L'altezza del volo non supera i 1000 o 
1500 metri ; quando il vento 6 contra­
rio, è ancora minore. 

Gli alti monti sono quindi un ostacolo 
al volo dei piccioni, ostacolo di cui bi­
sogna tenere ben conto nell'assegnar» 
loro l'itinerario. 

Dello straordinario senso locale, che 
fa si che II piccióne, lanciato a volo,, 
sappia ritrovare il luogo dond'è partito, 
orteotandosì in siti veduti anche una 
sol volta, ritornando al luogo di par­
tenza anche se ò stato pracedeatementa 
trasportato in ferrovia o in ceste cbiase, 
aoo SI è ancora trovata una spiegazione 
soddisfacente. 

Qaello che si aa ad ogni miào si è 
ohe la, nebbia, gli nrsganl, )a .pioggia, 
la nove;.sono ciliieoli iti joró-vólo. 

Come si vede, nei nostri paesi, e peg­
gio ni)l luoghi nordici dal elima conti­
nuamente instabile, l'uso dei picciODì 
viaggiatori non può essere illimitato. 

Anche ì migliori colombi poco giovano 
durante i cattivi tempi, i grandi freddi, 
0 nelle ragioni alpestri. Pochissimi poi 
s'arrischiano a prendere il volo da un 
pallone, e ciò soltanto quando il tempo 
ala più che favorevole. 

Perciò beo poca fiducia si può avere 
uai colombi di André;, e la speranza di 
uttenere mediante questi della comuni­
cazioni regolali, è assointameote infon­
data. 

Pnre non è esoiuso che le parti s'io-
vartaoo, a che, se i piccioni noD possono 
giovar molto ad Andrea, sia icveco la 
na spedizione cba ci porti qualche io-

teregsante achìarimanto su quanto an­
cora si ignora di qnestl gentili e valo­
rosi piccoli mafBiiggeri. 

"CALEIDOSCOPIO 
OrouMhe ftitUAna. 
Àgottio (1404). Oant«s« ft Clfìdala fr* U pò* 

polo * Uk nobiltà, ftvaodo i Bobili e « p n i u di 
n r ventre gante armata In città oobtro il popolo. 
1 popolari ttneono «ooilglio coU'arml alla mano 
Della CUìti» ai 8. Fnacesoo e nel ooaroato di 
6. Domenico. 

X 
Un pansltra al glono. 
Contnddliione psdigoglui Confldtra iMtllvI 

allieri ai n u i t r i mno bnoui) • I «iralli dlffl-
olii i l nlgllorl coetliieri, 

X 
CogoisloDl utili. 
BispuU nd HiM blin'Mi E' giU stilo dotto in 

qDMta rubrioa. 27OD solo ò cou ìaaoqaa, ma b 
ansi uUlo, In questa stagltiiio, dormira colilo &• 
nesUro onerto. Badar* solo oho il oorpo — il 
qaal* ò in trsapirulone darantd II sonno — non 
ricsva la diretta Inaproisione doll'uia ettoroa; o 
eh* nella atan» non il (ormi w » corraato. 

X 
La aftcgs. Mocovorbo. 

I.TSVK 
Bplaguione dsl moiicverba pru«l . 
CONrR&SSUiiaNO ( « » <» * a « geo), 

„ „ X 
Por flure. 
PontoUiii apro un nogoùo di sbitl fatti, e, por 

attirare l'atteoiioo* dal pobblloo, fa oallooara 
•ella porta II segcents onorino oartollo riehnu: 

• Non andato a fiiryi robaro •lirovoi vontlo fai I • 
Penna e Fòrbice. 

dal costo di lire due, e lire 13 in bl-
gli«ttl di Btnca e rame, lasciati incusto­
diti nella camera da letto. 

OiifitnfittiHititrt llqr^oTc <Ia tavola. 
fiUmoìa Vitppetìto, rfiflWa tn ditivtitims. 

li imtUutyvoao potentn. 

FaO¥IMCIA 
(Di qua B di là dal Judri) 

S. Danie l e , 15 agosto. 
Contro le leggi eccezionali. 
Por iniziativa della Società Operala 

si tenne ona adunanza per protasttra 
oontro le leggi eccezionali. Si deliberò 
d'indire un pubblico comìzio e d'invi­
tare il Deputato del Gullegio a tenera 
un discorso contro la legge adumicilio 
coatto: si votò pare un ardine del giorno 
esprimente II desiderio che in ogni vil­
laggio sorga una voce di protesta, e 

'che Udine sia il centra per un comizio 
provinciale, e che la stampa libsrale 
della Provincia ci aiuti io questa Im­
presa. X. 

Ver' motl'Vl 'ili s a n i t à p u b ­
b l i c a il r, Prefetto, sentito il parere 
del medico provinciale, ha proibito con 
decreto 13 corrente le pubbliche festa 
da bullo, i mercati e le processioni, nei 
Cjmnui del Distretto di Sin Pietro al 
Natisene; e ciò fino a nuovo ordina. 

Eapoalz loue bovina» Scrivono 
da Spilimbergo: 

< Ottimi presagi per la nostra Espo­
sizione bovina sono il concorso dei corpi 
morali locali; compresi i Munioipil di 
Spiirmbergo e Maoiago ad li largo 
aiuto del Ministero di agricoltura. 

1 veterinari consorziali dott. Vicen­
tini per Spilìmbergo, dott. Loreozon per 
Maniago, ed il dott. Da Rosa, s'interes­
sano vivamente per la buona riuscita di 
questa prima Esposizione spilimberghese, 
il successo della quale può dirsi fin d'ora 
assicurato. 

A giorni uscirà il programma ». 

L* Infanz ia «Ilsgraslata* Il 
bambino La gi Berteli di Povoletto 
cadde, in una caldaia d'acqua bollante 
a riportò tali ustioni che furono cagione 
della sua morta. 

S f a v a l o crol lato* A Njiris 
{Snttrio) certo Nicolò Di Ronco, ora 
all'asterò, faceva costruire uno stavola 
per ricovero di animali e foraggi. Dopo un 
mese che il lavoro era finito, l'altro ieri, 
mentre pioveva., lo statolo crollò e si 
ruinase a un ammasso di macerie. La 
«ansa fa un difetto nella costrnzione. 

IKoba c h e s p a r i s c e . L'altro 
giorno Aatotiio Mosoich, avriarasi trao-
quillamente pe' fatti suoi, guidando un 
mansueto asinelio attaccato ad un car­
retto sul quale aveva caricato parecchi 
effetti di vestiario. Giunto nei prassi di 
Sanguarzo (Cividale), il Mosnlch s'ac­
corse che alcuni di quegli effetti erano 
spariti, né seppe chi ringraziare del tiro 
giocatogli, 

L a i l r l » Venne denunólato certo 
Saccumaui Valentino di Amaro perchè 
essendo stato incaricato da Briisadola 
Antonio di raoapitara a Dal Moro Al­
vise la somma di lira 150, se la appro­
priò racaudosi all'estero. 

— Venne daoaaclata Codella Luigia 
perchè assandosi introdotta nell'abita-
ziina di Gainnizin Luigia a Sin Vito al 
Tagliamanto rubò OD macinino da caffè 

Dopo lunga a dolorosa malattia, alle 
oro 8 di questa mane, cristlaoainento 
moriva 

Ardemla d'Oriandl ved. Cucavaz. 
I figli. Inconsolabili, Antonio ed Erne­

sto, il fratello Ouglielmo e la sorella 
Clotilde, i cognati, le cognate ed 1 con-
giuDtl, partecipano il loro dolore dispen­
sando dalla vìsita di condoglianza. 

Gividalo, IB agosto 18V7. 
Le onoranze fuJebri seguiranno do­

mani lunedi alle ore 6 pom. 

II Direttore d'i! Friuli manda temile 
coodoglisnzA ui figli desolati dall'ottima 
signora defanta, ed a tutti 1 congiunti. 

(La Città e j [ Comune) 
l e r l i U-a giornata splendida quella 

di ieri, ma con una temperatura da fur 
fondere il bronzo dei muuumonti citta­
dini e da fur sudare le pietra. Ciò non 
ha impedito parò dì venire a Udine a 
migliaia e m'gliala di comprovlnoiali e 
forestieri di p<u lontani p'iesi, fra i quali 
uotavansl numerosi i fratelli d'oltre Judri. 

Una folla varia e vivace girava per 
la vie sotto l'locandio dal sola ; entrava 
ed usciva dalle bitteghs e dai pubblici 
esercizi, ohe ebbero esaurite le loro 
proviste, 

Nella mattina il tempio della Madonna 
delle Qrazie fu uostautem^ote pienti di 
devoti. Il caldo e l'afa nella bella chiesa 
erano insopportabili. 

R'petiamo che i forestieri lori a Udine 
sì contavano a migliala: solo peY^^O;^ 
rovia coi vari treEMajjevapnerp 22S.6.' 
Oli albsrghì-eritaj^'taitrtlfS^taì^ente 
occupati. '- f f 

Non è a nostra notila che si^nMiB^ 
caduti Incidenti jpiaaevjtU^dr' nassun 
genere. ' ' ' 

Olì nltimi troni per Cividale, Palma-
nov», Venezia, Trieste, partirono tutti 
In ritardo. A quello par Venezia delle 
1.53 si dovettero aggiungere 6 carrozza. 

L a t o m b o l a . Folla, folla e folla, 
su tutta la superficie delia riva e io 
ogci parto del Òiardino. 

Alle 5 pom. segui l'estrazione dalla 
tombola a beueflcio della Coogrogszions 
di carità. Sul palco delle autorità vi a-
ritno il Sindaco co, oav. di Trento, i si­
gnori Bsrdnsoo e Kaiser della Congre­
gazione di carità, il signor Oasparotto 
delegata governativo, gli assessori Au. 
tonici e Oapellani, ufficiali di fanteria 
e cavalleria. Il capitana dei carabinieri, 
l'ispettore di P. S. cav. Bartoia, e pa-
rocchi altri. 

Uno squillo di trombi dà il segnala 
che s'Incomincia l'astrazione. 

Sorte prima il a. 1 (ahi) e seguono 
i n, '32. 39, 41, 63, 86, 79, 44, 56, 17. 
A questo punto si senta gridare «cin­
quina ! » a tosto compare sul palco un 
uomo a presenta la cartel! i viocanta. Si 
riscontrano i numeri, l quali corrispon-
dono, e viene proclamata la vincita fra 
i soliti fischi, urli a battimani. 

Il vincitore della cinquina è il calzo­
laio Pollini Giuseppe di Udine. Egli aveva 
giuooata una cartella in società con al­
tri quattro suoi compagni di lavoro, ed 
i numeri li avevano combinati giuocando 
quelli corrispondenti agli anni d'età ad 
all'anno di nascita dì alascano. 

\A vincita della cinquina fn così sol­
lecita e da nessuno attesa, ohe si con-
tinnarono ad astrarre i numeri, senza 
che la Banda suonasse la solita marcia. 

Sortono poscia i seguenti numeri : 
88, 36, 23, 45, 13, .50, 20, 30, 71, 80, 
67, 23, 85, SO, 76, 18, 64, 59, 40, 61 , 
15, 74, 6. Chiamato questa numera sì 
presenta sul palco un giovanotta, pare 
calzolaio, certo Pellegrini Guglielmo, 
che aveva una cinquina e non sa­
peva che ara già stata vinta, Ridlscase 
il palco accompagnato da una assordante 
salva di fischi. L'estrazione continua: 
38, 62, 21, 19, 58, 84, 27, 83, 82, 53, 
87, 16. Il grido < tombola I » fa volgere 
gli sguardi di tutti verso un punto della 
riva. 

Compare subito un contadino, certo 
Colle Luigi di Ragogna, a dietro a lui 
altro contadino, certo Cjssettini Oloac-
chlno di Cerneglons, Presentano le car­
tella, i numeri sono esatti, e sì proclama 
vinta Is prima tombola, msntra la Banda 
intnooa uoa marcia a ì monelli gl'imman-
cabìli fischi. La tombola andrà divisa. 

li Cossettinì aveva giocata nna sola 
cartella assieme a BiSilio Gtentilini dì 
Cortale. 

SI riprende l'estrazione e sorte II UD-
mero 40, col quale è vinta la seconda 
tobola dalla contadina Duaada Cristina 
di Gagliano (Dividale), La vincita è re­
golare ed è proclamata, mentre la Banda 

risuona una marcia, « 1 monelli..., nome 
sopra. 

Terminata l'estrazione della tombola 
tut t t la folla che si trovava nella pista 
sali pur essa sulla riva,,,, e non al oa-
pisce come abbia potuto trovar pdsto, 

Quest'anno si vendettero 5261 car­
telle, 74 In menò dello scorso anno. 

Lie c o r a t e . Subito dopo le 6 pom. 
cominciarono le annunciate corse di 
cavalli. 

Nel palco dalle autorità, oltre al si­
gnori cui fu già accennato nella oro­
naca della tombola, ed alla Cummlssiona 
dello corse, presero posto il senatore 
co, comm. di Prampero, il comm. Qrop-
olerò, i onlonnelli Grotti del 15. Ludi 
Cavalleria e Bonessa del Distretta Mi­
litare, l'intendente di Finanza cav. Cotta 
ed il direttore delle Posta a Telegrafi 
cav. Miani, 

Prima delle corse, un plotone dal reg­
gimento ctvalleria, agli ordini del te-
naata Olioli, percorse due volta l'ippo­
dromo al trotta ed alla carica, fra gli 
applausi dell' affollatissimo pabblloo. 

In questo ullimo giro, dì fronte alla 
Pesn, un cavallo scivolò e cadde di quarto 
sul flanoo slnisti-o, trascinando nella ca­
duta anche il soldato che lo montava. 
Fortunatamente né l'uomo né l'animala 
si fecero alcun male a immediatamente 
rialzaronsi. 

Per la corsa delle « Pariglie > erano 
iscrìtti l seguenti cavalli: BoUom-Don 
Biagio, proprietario Giuseppa Lamma ; 
Nalsckalni&'Conte Verde, Tambari Col-
lioud e D^ Volpi cav. Antonio; Laiio-
Cerva, Stud Veneto; Giunone-Nume, 
Broda comm. Stefano; Balestra-Eletta, 
Waiz dott, Francesco, 

Nella prima prova giunse prima la 
pariglia, Boston-Don Biagio; seconda, 
Natschalnik-Conte Verde; terza Uarla-
Nume, 

Nella seconda prova invece : prima, 
tfalschatnik-Conte Verde; secondo, Bo-

•^n-Don Biagio; terza, Marta-Nume. 
' Sì dovette faro quindi nna terza prova, 

''non avendo oesaana della pariglie vinta 
dna prove, 

. Questa prova decisiva diede il seguente 
risaltato: prima, Naisohalnik - Conte 
Verde ; aeaoDdo, Boston-Don Biagio; 
terza, Marla-Nums. La pariglia Nat-
schalnik Conte-Verde, giunta prima a 
traguardo, vanne classificata ultima per 
irregolare andatura. 

Finita la corsa sì assegnarono i prami 
nel seguente . modo : primo, lire 800 
Boston-Don Biagio; secondo lire 600, 
Naisohalnik-Conte Verde; terzo lire 
300, Marta-Nume. 

Dopo un Intervallo ebbe luogo la 
corsa « Premio del Castello » (o indizio-
nata) nella quale i cavalli a seconda 
dal record di oia.iicunu vengono disposti 
per la partenzi ad una stabilita distanza 
uno dall'altro. 

Par questa- corsa erano iscrìtti i se--
guenti cavalli : Miss Er,dy, proprietario 
Lamma Giuseppe; Laiio,Siai Veneto; 
Nume, Broda comm. Vincenzo: Stella, 
Stud Veneto; Natsflhalnik, Collioud-
Tamberi ; Conte Verde, De Volpi cav. 
Antonio; Don Biagio, Lamma 0 u-
seppe. 

Prima dalla earsa sì ritirarono Miss 
Endy e Nalsohalnih, 

L'ordino d'arrivo nella prima prova 
fu II segnante: Stella, Don Biagio. 
Conte Verde, Nume, Laxio. Il Conte 
Verde per irregolare andatura venne 
olasaiflcato ultimo. 

L'ardine d'arrivo della seconda prova 
fu il seguente : Stella, Don Biagio, Conte 
Verde, Nume, Lazio. 

I premi vennero quindi cosi assegnati : 
primo lire 400, Stella; secondo 300, 
Don Biagio; terzo 200, Nume; quarto 
100, Conte Verde. 

l i due l io S a v o i a - O r l e a n s . 
La notizia dell'esito del duello fra il 
Conte di Torino e il Duca d'Orleans si 
sparsa rapidamente por la città nel po­
meriggio di ieri appena giunto il dispac­
cio « Stefani » che l'annnuciava, e do­
vunque venne accolta con visibile ciim-
placenza. 

Una prima manifestazione di questa 
compiacenza la si ebbe In Giardino 
Grande, mentre preparavasi l'estrazione 
della tombola: Il pubblico ivi affollato 
chiesa alla Banda cittadina e fece bis­
sare la marcia reale fra grandi applansi. 

- Alla sera poi mentre suonava la Banda 
militare e nna folla enorme si stipava 
in Mercatovecchìo e piaisza V. E., fa 
chiesta ripetutamente la marcia reale, 
che la Banda esegui fra gli applausi 
calorosi del pubblico, e dovette bissare 
dopo il secondo pezzo ed d programma 
finito. Molte grida dì «viva Savoia!» 
indicavano, se va ne fossa stato bi­
sogno, qual ara il movente di quella 
dimostrazione. 

La quale si è ripetuta al Teatro Mi­
nerva, dove pnre 11 pubblico affallatis-
BÌmo fece snooare la marcia reale fra vi­
vissimi battimani. Nel pubblica plaudente 
— ohe ascoltò la marcia io piedi —> si 
distinguevano le signore, e parecchi si­
gnori triestini venuti qui ieri per le corse. 

Vi fn na piccolo incidente nell'atrio 
dopo la rappreseotaiioae del Pc^lioooi, I. 
signori cav. Marzottini e Barbssetli rleni-
proverarono due signori delle poltron­
cine perchè non s'erano alzati io fiedl 
mentre suonavaai la marcia reale,, e 
questi risposero nn po' vivacemente. Per 
rmterposizione di persone presenti, l'in­
cidente non ebbe segalto. 

— La notizia dell'esito del doello, prima 
che a Udine, la ebbero a Trieste, da 
dova fu telegrafata ai (rieslini che si 
trovaoo a villeggiare ad Arta. 

T i r o a s e g n o . Nella giornata di 
lari il concorso del tiratóri, àllg gara 
non fu molto numeroso: se ne eoota-
vano circa una quarantina. Oggi Ja gara 
contìnua, e domaol potremo pubblicare 
i risultati. 

congresso «ielle Sneletù o> 
p e r a l e . Ieri alle ore 2 pota, doveva 
tenersi II Cangres^o delle Sooleià ope­
rale della Provinola per approvare o 
modificare gli Statuti e regolamenti ohe 
vennero ad asse inviati dalla nostra So­
cietà operaia. La Società invitate erana 
quarant'uni, ma ne intervennero sol­
tanto ciaqua, I presenti, vedendo li aa., 
mero cosi esiguo, benché molle Società 
avessero aderito alle deliberazioni che 
si sarebbero preso, decisero di riman­
dare il Congresso al 6 settembre p, v. 

B l u u i o n e d i t ipograO. Ieri, 
nei locali della S)aletà operaia generale, 
si riunirono una quarautlna di llpograS 
per gettare le basi della fondasiooa di. 
una sezione della « Federazione italiana' 
dei lavoratori del libro >. Presiedeva li 
tipografo Bosetti e presenziavano un 
rappresentante della sede di Venezia e. 
un rappresentante del Comitato di. pro­
paganda di Venezia. 

Dopo ì discorsi tenuti, che accentua­
vano la necessità della concordia, venne 
votato all'unanimità un ordine del giorno 
per chiedere al Comitato aentrale se­
dente in Milano alcune facilitazioni ia 
vista della condizioni acoszlonall in cui 
trovasi la sede di Udine. 

A n c o r a I fornai . lari ebbe luogo 
un'altra rinnlono dagli operai tornai e 
venne deciso di rimacdara a domani, 
martedì, ogni determinazione, volendo in 
questo, tampo verificare quali alano i: 
padroni di forno cba pagano più e quali 
meno. 

Corte d ' A s s i s e . Credjamo di sa­
pere che la nuova sessione della Corte 
d'Assise si terrà nel ventura mese.,di 
novembre. 

I processi da trattarsi sono finora i 
seguenti : Primus Oìcvanoi per assassi­
nio ; Petrazzoli Luigi par mancato omi­
cidio; Moreale Pietro per peoulato e 
falso. 

Li'iusegnatuento rellsloato 
nelle scuole elementari. L̂  
Corrispondenza politica scrive : « Si 
dice che al Ministero dell'istruzione si 
facciano degli stadi per regolare l'jnse-
guamento religioso nelle scuole elemtm-
tari. La notìzia avrebbe una conferma 
nella circolare mandata ai provveditori 
nella quale il ministra dice di voler es­
sere informato del come venga impar­
tito durante l'anno scolastico l'insegna-: 
mento religioso». 

U n a b l r i i o u a t a . Sabato «era 
nella grande vasca ojutrala del Giardino 
Grande sì videro galleggiare morti la 
maggior parte dei pesci dalle squame 
porporine, che la popolavano. SI siippone 
che un qualche iadivìduo li quale accop­
pia le non invid.abiii prerogative di, es­
sere un briccone e un cretino aello stesso 
tempo, abbia avvelenato l'acqua. Biso-
gnorabbe poterlo conuscare e fargli pi­
gliare un bagno nn pò prolungato dalla' 
madesiuta vasca ! li Municipio fece pren« 
dere nu fiasco di quell'acqua, per inatto-
porla ad esime chimico. .. 

Fu poi prontamente provveduto pél 
rlpulimento della vasca ed immissione 
di nuova acqua pura. 

Le specnlaEloui sul cambi.. 
Il ministro dal Tesoro prega I giornali 
di pubblicare testualmente : 

< E' bene ohe gli importatori sappiano 
premunirsi dalle apacnlazionl sai cambi, 
perchè né il Tesoro né gli Istituti di e-
mìssiona hanno bisogno di acquistare 
divise, perchè al pagamenti di luglio ,f« 
Interamente provveduto e sono già al­
l'estero 1 fondi completi pei pagamenti 
di ottobre e parte di gennaio. Inoltre 
le riserva metalliche dagli Istituti supe­
rano di gran lunga II fondo disponibile.. 

Quindi il Tdsoro a le Banche di'emis­
sione simultaneamente hanno sospeso gli 
acquisti di divìse, sicché oàlla ginstlftca 
l'esagerato movimenta dei cambi ». 

Concorso a d u e p o s t i gra> 
tut t i nell'Orfianatroflo R e ­
n a t i . A tutto li 15 settembre p.. v. è 
aperto il concorso ad nna piazza gra­
tuita per orfano e ad una per ortanla, 
che dovranno avere l'età non minore di 
olnqne né maggiore di diesi anni. 

Per le altre norme del coooorsp ri­
volgerei aU'Isdtato, 



IL FRIULI 
a^™•̂ -'̂ .•-'̂ !'ag'•«lgU!g!Hg!-'IW'̂  

C o n g r a t a l n s l o n l e d tttttrgl' 
s i o n e a l l ' O r r a n o t r o t l a ' C o m a -
d l n U II H,'Pret«tia--'()amiiti.F«lii!aSa­
gre, liuto di aver riportato dui saggio 
a îolaetioo dell'Ojpiz'O 1? piii liete e'bolle' 
iidpressioni, pregaatava alla Direzione dol-
l'Istituto le più viva onngratuiazIODÌ ed 
ti titolo d'iDooriiggiatneuto alla bsnsilaa 
ad utIliBBima istituzione offriva lire 50. 

La D-rpijlbite sporgi) le pù v]ve grasie. 
La Direzione. 

'•: I nociallwtl In Canvaiitone. 
La . Gasanzione h \ reaeloto il ric-irso 
pVf aoDtiUtt rlrii s-goori 0 rial D^'m^ir'O e 
KliUlbiauohi Arturo, uuiitro la seuieuza 
del'Protorii d"! pi-Imo n n r h m into d'U­
dine in data 12 glngao p.p. che li oon. 
dtn&va ali» un i ta di lira 100 oadauno 
per aver tenuta uq» adunaiiz.1 che fu 
ritenuta pubblica, aaozi il permossn dalla 
autorità di P. S. 

Provvedetevi d'acqua t il 
Municipio' avverte olio per esparimauti 
e-verifiohs>'xla farsi 'ealla condotta' prie' 
oìpale yerrjli spsiiesa temporariamente 
la-, dlspènaa de l l 'aa iua dell'ao^tiedotto 
itabubsBO uoUa sera di luaotU 16 oorr. 
iUli lai 20. (8 pom.) fino al niezzodi 
dsl giorni BnooeBslvo, ed sTsnlualmente ' 
nns alla oeia. 
,, Tanto al rende di pubblica regione, 
«fflaobè ogottoo possa io tempo forolrfii 
dell'acqua, oooorreate, per il suddetto 
{jeriododi asciutta. 

;'. T e a t r o I M i n c r v a . Iaipre.̂ R for­
tunata! Due rappresantaziooi, sabato e 
domenica, e due piene enormi I II nuovo 
tenore sig. Achille Mataasinl fTuridduJ 
Diacque a per il canto e par l'azione, 
in oaloroeameDte applaudito, e dovette 
bibare. enei sabato come ieri la serenata. 
Benissimo e applsuditiesimi al salito gli 
*lt»l:sgreKfcarti'é|l,. , . . • ' , 
.. — Questa sera riposo. 
"''— Domani serata d'onore dell'applau. 
dito e simpatico Canio, sIg. Bambacoiqni. 
Sl.darà prima Cavalleria poi i Pagliacci. 

Orologio d'argento e apilla 
d ' o r o p e r d u t l i Sabato sera, da 
via Poscoilaa.vìa.AquilaiB, fu perduto 
up̂  orologioCd'urgento con catena; ed 
ijba povera . doooa ebbe perduta una 
jipilla d'oro, rìcucdo di famiglia, da 
vfa Treppo a Itlercàto vecchio. Chi li 
avesse trovati portandoli ali'Ammial-
Sjtjpazioue del nostro giorna'o riceverà 
*"" ' ' mancia. 

Ooldo Oanoiasl, niolera ainaiiiip«I<, MU OIDII* 
Fotnuir,, Mggloltla, r- CUnupps PUato, he-
ahlno, ooa £Usibc(U Ciiiariiaii, «ontaditit — 
Attillo Zardlni, ipediiionUr*. con Luigia Angola 
Faroglio, unllaga — Angolo Tonalto, optralo, 
oon Santa Cojutli, contadina — Luigi Bardotoo, 
•genio privato, oon Clotildo Fiorltto, oawlinga — 
Giovanni Zilli, fuchino, mu Anna Marii F«-
ruglio, ooiaiinga — Adriano Rnggorl, vollaraìe, 
con Id̂  Mlninni, aeggioiaia, 

;1LTVIS«» scolast ico. 
Scuoia di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Gionasio a di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
soKslóno di inglio, 

L<^ lezioni, che iacominoieranuo col 1 
agosto, saranno Impartite da appositi 
professori. 

Carso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche estorni. 
Retta mensile modicissima,.. .. ^, 

C a « a d ' a O I t t a r e io via Breoari 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

Osservazioni meteorologiche. 
Sttzione di U l i n i — R. latitato Tecnico 

Corriere commsrclalo 
Lltitlno uflBelalo 

dei prezzi fatti sul mercato di Uditie 
il giorno H agosto 189T. 

GFmni. 
Ftnmonto nuovo all'ott. da Uro ti,~ % K,— 
Onoolarco • • 10.76 a 11.S6 
Oìnquantioo .« « —.— a —.— 
Segala nuova • • 11.76 a 18.26 
SorgoroMo • • —.— a —.— 
Cutagao " • —.— a —.— 
aiollone • • —.— a —.— 
Avana • •' —.— a —.— 
Lnpint • • —.— a —.— 
JBaatardone • • —.— a —.— 
Oiallonclno » " —.— a —.~ 
Fagivoll di pUnnra » » —.,— a --.•M 

• alpigiani « » —..— a —>.«•> 
Combustibili. 

Ugna tagliato al qnint da Un l.Olì a 3.05 
• In itang» • • 1.76 a i.86 

Carbone di legna 1 aoaì. •• • 7.— a 7.60 
. Il . # • 6.60 a 6.;6 

16 - 8 • 1807 ore 9 ero 16 j ore SI 1 ore 8 
Bar. rid. a 10 
Aito m. 116.10 
livello dal nuure 768.1 761.3 760.0 748.8 
Umido relativo 52 47 63 63 
Stato del cielo sor. «or. •er. «l-oop. 
Aeqaa cad. mm. • ~ -« —. — 1 ( direxione 
1 ( volooìta km. 
Term. eentlgr. 

NE SW >« SE 1 ( direxione 
1 ( volooìta km. 
Term. eentlgr. 

1 1 — 1 
1 ( direxione 
1 ( volooìta km. 
Term. eentlgr. <5.a 39.1 «3.6 24.4 

Temperatoni nuwalmi 
minima > ào.i 

20.0 Temperatura minima all'aperto 19.0 
7ìiMpo probabile: 
Tenti deboli freschi Intorao ponente al and 

— Vari altrove — Cielo in generale sereno Qual­
che temporale. 

I. 
J.JII .11. (I' <10al. al anrat da lire .— a .— I dolPaltaJj].\ •* , , 4 . - è 4.60 

E(dt ì i .b„„^ ; : • : sito t a s o 
Paglia da lettiera • • • 3.20 a 3.90 
Medln • • • 8.60 a 4.7G 

I preoii dei foraggi ione fuori dado 
Pollame, 

Capponi ai ohilogr. da lire 0.—< a 0.— 
oiÈm ' ' i.OO a 1.10 
PoUi . , 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi • • 0.06 a 1.— 

, femmine • « 0,— a 0,— 
Oche • • 0,76 a 0.86 
Anitre • • 0.95 a 1.00 

Burro, forrAaggio e v,ova. 
Burro ai chilogr. da lire I.BO a 

'•''Ù Supplemento al Foglio 
fleriodico della H. Prefettura 
d f U d i n e , N. 13, del 11 agosto 1897 
opjiitiene : , 
^11 Oaneelllere dol'Tribunato dì Tolmexxo rendo 
ìioto ehe eoll'ìstanoa di Faleiahini Lucia fu Fran-
jlfll&o aotoriuafa dal di lei marito Miaioni Leo­
n ino fu Andrea, iji Ittoggio niiioe», arri luogo 
avanti II Telbanolo suddetto ali'adieuza del 23 
q^^mbro 1897, contro Fabro Paolo fa Andrea 
l̂ asla dei beni aiti In mappa di Moggio. 
•^ — Blena- ' Belletto vedova Tuniai di Porde-
tooe venne autoriziata dal Tribunale di Fardo. 
none a aontliiuore il commercio esercitato dal 
defunto di lei marito Qmaeppe Tamai nell'in-
tjSrfaio dei minori suoi 6g!i valendosi dell'opera 
del figlio maggiore Oiso Tamai invece dell'altro 
^ l lo , Antonie. 
V'.—*AvBnti':ll Tribnnale.1 di Poiidenono all̂ u-
dìenia dèi 17' aettembre p. v. in seguito ad au­
mento del sesto avrà luogo l'incauto dei beni 
sili la'Villotla allibrati alla ditta di Straizaboseii 
Daniele di 'Villoitn. 

...-T'i signori .Fogfaini Oiuaoppe, dott. Antonio, 
LÌi)oùàrdo,̂ ;,I]'geie.Cùr2Ìo fa Demonico di San 
Q ^ ^ ò ^''$Vo^re cenfermaroiiò io àciogllmento 
toule d'ógnr eointereaaanaa ò socioth fra toro 
circa alla ditta commorcìalo Domenico Fogblni 
di San' Giorgio di Nogaro. 

— All'udignia del 14 settembre p. v. del Tri­
bunale di Udine aopra richiesta del signor Qiu-
seppa Dedinl M^ini|i).;veaduti.ai pnbblioi incanti 
In preglodiaio dì'Franzolim Luigi fu Qiov. Batt. 
debitore, ti' Franàólini 'Angelo fu Oiov. Batt. 
terso posaesBore, ' gii Immobili in'mappa di U-
dluo. •• 

- — Alle, ora 10 ant. dol SI agosto 1897 avrà 
loìigo ' p êeao l'ufficio maDicipaie di Cividalo un 
àecondo esperimento d'asta por l'appalto delle 
foruitore e delle apesa di manutenzione delie 
strade ;vie'e -piasae pubblioho e dei mannfaiti 
olle atfls^a'appa'iienentl In quel Comune par un 
qnlnqaenuw acadibite al SI dicembre 1001. 

BOLtETTINO DELLO STATO CIVILE 
dall' 8 al 14 agosto 1897. 

.P^aictfe. 
Hall vivi maschi II femmine IO 

''̂  , ,» .ruortl • 2 ^ • .— 
•',HiMati' • • . — , - • • . ;i 
• . ^ • ' • i : Totale N. 24 

ÌS.iytXi a domicilio. 
Aogeilna..FraQa di Agapito di anni 8 -^ Qio-

vanni Cal'clno'Di fa ' Andrea, d'anni 61, oaoie-
rlero — cont. Elisa Montaibano-Vorano (a Gae­
tano, d'anni 84, poaaidento — Livio Zanarolla 
Hi Demeuicoi di anni l — Qiovannl Gatlarino, 
ta Giacomo, d'anni 70, oostode Idraolioo — 
Olovoum Sabbadiul di Valentino, di mesi i l —. 
Diamante Pisalo-Pecile fu Luigi, d'anni 68, civile. 

ilarii n^'Oipitaloieivile.. 
Giovanni D'Osoaldo fa Giuseppe, d'anni 68, 

agricoltore — Lolgì Dì Chiara fu Francesco, 
d'anni 70, apicoltore — Pietro Freschi fu Gio­
vanni, d'anni. 6% agriooltore — Felicita Trom-
Mta-Oaqelani fu Pompillp, d'anni 61, casalinga. 

. Ar»rr< full'Otpinio Stptiil. 
Antonietta Lnppacoi di mesi 1. 

Tofola N. 12 
del quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

tfatrtmofif. ' 
' Vlnoense Gente, operalo, con Virginia Itizzi, 
eperaia ~ Angelo Diaoan, calioluio, con GII-
iiabèlta Gendolo, casalinga — Giovanni Battista 
Cuala Mrlvauo con Adele Berini, coMlinga. 

m GOLFO DI FÀLLOHE 
Gliti Tiiliiis la vista al ns cieco 

Togliamo dal Casaro di Genova la 
nnrrazioUH di un fatto ubbistanza aio-
molare avvenuto in uno di questi giorni 
in Tulle Stura,, sulle appendici dell'Ap-
peoaluo Ligure.' 

Ecco di che si tratta. 
Oerto Giambattista Igbina, detto Ba 

retto, macellaio, d'anni 65 , alcuni mesi 
addietro rimani^va cieco d'ambi gii o'ó-
chL II disgraziato, dopo avere tentato 
ogni cura, dopo avere esperi mautato o-
gui rimedio scientifico ed empirico, si 
rassegpò alla propria sorto e abbandonò 
la professione. Ricorrendo nella scorsa 
settimana la Aera di bestiami a Rossi-
gli'jne i'Ighioa, benché cieco, volle, coma 
era suo costura'! da molti anni, recar­
visi, e, uitturulmante, vi si fece accom­
pagni, re. 

G untii sDlla p i i zz i del piifse, d i v e 
m quel momento alcuni giovanotti giuo-
ciivuni) ai pallone, volle oombinazione 
che un oolpo maledetto, m^i dirotto, 
lanciasse il corpo sferico proprio in un 
occhio al mal capitato cieco. 

Al dolore acutissimo, il povero vecchio 
d ie 'uo-gr ido a svenne. 

Alcuni pietosi lo rialzarono e lo ac-
comptgnarono a casa, dova fu subito 
fasciato e medicato. 

Riavutosi intanto dal dolora e dalla 
sorpresa; il Baretto dich'arò che non 
sarebbe piissatii aosi lisci-i e che avrebbe 
querelato i ginocetorì, onde imparassero 
uu'>iltra volta a giuocare eoo maggior 
atteiiziune. 

Ma e c o che, passata l'euQagione e 
to'ta la fdsciiitura, l'ex-macellaio erompe 
in un grido di gioia. Chi è, ehe non è, 
egli si uccorgii ch-j all'occhio colpita 
dalla palla è ritornata la vistai 

Scompaiono allora i propositi di ven­
detta, e il m'<celia'.o, anzi, «pera in un 

.altro colpi di pa'Ione che gli ridoni la 
vista all'altro occhio, 

NOTIZIE £ DISPACCI 
.DSL, MATraWO 

In Oriente. 
Rotila IG — Per quanto la 

vertenza coll'Orléans abbia fat­
to passare pel momeuto iu se­
conda liaea la que,stioao della 
pace greco-turca, tuttavia con­
tinuano lo praticlie per fissare 
le modaliJ:à, per lo sgombero 
della Tessaglia, e si. spera di 
concliiudere entro la settimana. 

fiatrazioni del re^Io LiOtto 
avvenute' nel 14 agosto 1897. 

Burro del monte 
Formaggio [ J j i - ^ ; 
Uova allA dooslna 
Pomi dì terra nuovi 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lire 
Nodi ' ; • » . 
FiohI •' • 
Pori • , • 
Pomi > • 
Prugne 
Pesche . . 
Corniolo » » 
Uva - •• • 
Sasine » « 
Lampone •' « 

0.— a 
> p.— a 
• 0.— • 
> 0.7S! a 
• OO.S a 

2 . - . 
0 .~ 
0 , -
0,— 
0,78 
00.8 

. 86;-
. a - .— 
• « — . — 

ÌS.— a —.-
IL— a Ì L ­
IO.— a 14. -

. —. — a —.— 

. l a . - a 60 ._ 

. 8.— a 1 2 . -
i 33.— a «5.— 

B . ~ a 1 3 . -
1 5 . - a - , -

80llettino della Borsa 
98.90 98 90 
8 9 . - ' 

108.'/. 1 
69.'/, 

3 ! 8 . -
3 0 4 . -
466 -
606 -
448.— 
478 ~ 
614 -
loa -

749.— 
135.— 
180 -
74.50 

1850.-
S8«.— 

6 6 . -
708 — 
640 — 

I06.S0 
130. 
26.50 

iSl 
Ilo.'/, 
SL04 

108.'/. 
99.'/, 

UDINB agosto 16 1897 
a s u d l t a agOB. 14 ,agos. 16 

Il«!. 5 Vg aonlsBti 
. duo mese . . 

Detta 4 '/, ex counons • 
Obbllgasionì Aa« Ecelev. E °/> 

irarrovie merìdionoil ex . . . . 
« 8 </, Italiane ex eonp. 

PundlariR Bua» d'Italia 4 'f, 

S «/, Baneo di Napoli 
Ferrovia Udjue-Pontobba . . . 
tToido Coaia Riap. Milano 6 •/, 
Prevtltf) Proviaoia dì Udine . . 

AsXaftni 
Banca d'Italia «x coapona . . . 

- di Udine 
« Popolare Frìubna . . . . 
« CoopoTaUva Udlnoaa . . 

Cotoui^.tio Udinese ex Coap. . 
* Vonot« 

Boelatà Tramvl» di Udine . . . 
i> Ferr. Meridien. «x eonp. 
• « Medlterr. ex coup, 

CAtlll)8 o vntieRf.Q 
Prenda «hèttue 
Gf.rraanìa » 
L«udra > 
Aaatria Hunacuota . . . » 
Corone • 
Ifapelooni "-

VUllliiafl dtapiafiel 
Chinsu« P<irlgf s« coapona 

826.— 
304.— 
4 8 5 . -
606 -
448.--
4 7 6 . -
6 1 4 -
JO!. -

740 — 
1«6.-
130.-

84.60 
I960.— 
!62 — 

6 6 -
703 — 
640 — 

106 30 
180 — 
2650 

2ai.— 
II0.V. 
2104 

POTEÎ n'E MERAVIGLIOSO RICOSTITUENTE 

ria in iireve SALOTE-FORZA-COLOR[ 
s u c c o CO[ll)ENSnTO DEbbB KIIGLIOHI UVE DEIi mARSiUiK 

DI SAPORE GRADITISSIMO 
Conllona allo italo organtco-nalurale FERRO a FOSFORO tn granila quanUta 

Prodnttorl F.'" Fa*5! !*J lE!s !^ ! j™' ' ' ' ''̂ ' ^'^ "̂"""̂  
Orro.%i-cfàail x i o U . e %tvi.rxo\.^i^\A. X^<^a?xxi,^oa4» 

Rappresentante generalo per l'Alta Italia aig 'giLVlO BON ARDI, C»«» I«*JR"*«"''*'""i*^^^^ 
Deposilo generale por uSìna e Provinolo presso la Farmacia QIACOMO COMUaSATTI, VI» 

'Travaal in Udine nails Farmaaia FABRI9, BOSSaO, DUSiOLt, DE CANDIDO ) MANS ANOTTl. 
In Provincia plesso tatto la prioelpaii Fatraaoie, e in lutto lo pnnoipali Farmacie d'Italia. Opnacoll 
od latrasionl gntia contro sompiico biglietto da visita. . , , . , , „ . i < ,•„ <» 

Presso pel pnbblico: Bottiglia piccola tiro I . B O . Bottiglia grande (tripla della piccola) lire a, 

f La Ditta Girolamo Zacum 
^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
f i avverte la .sua numerosa clientela che ora il proprio 
A Magazzino trovasi grandemente assortito di 

T Mobili in legno ed in ferro 
m^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
^ concorrenza. 
jL Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
^9' da ricevere in stile antico. 

STABILIMENTO BA&NI 
UDJLNE 

Bagni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, ia ispeclalità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

94.40 94.40 

L4 STAGIONE 
EKOa Milanailieil i6d'orni meae 

In due odiaìool, ogoali però nel formato. 
Ciascuna edizione dà, ogui anno, 

a< Numeri (3 al mese): aOOO inci­
sioni, im appendici con aOO modelli 
da tagliare, 4 0 0 disegni por lavori di 
fantasin, flft PanorAma tn ero-
•notlpta (1 ni mesti), ecc. — La 
Grttiadie fidlalone ii. in pili 36 
figurini (3 al mese) colorati linamente 
all'acquarello. 

PìlBSSI SS'AoiBOaiABSBXiro 
per l'Ilalia anno sem. irim. 

Piccola ediiione L S.~ 4 .SO S . a o 
Grande » » IB.— O.— 6.— 

La H,4IS0.1I ò l'edizione franceso, 
clie esce contemporaneamento alla 
JSlHirlane, e con gli stessi prezzi 
di «bbonamento. 

Gli alibooameoti decorrono de une 
dello seguenti dute: 1* otfo&re, 1° gen­
naio, l« apri/e, l» iupiio. 

Por ssicciursi bisogne dirigere let­
tore e vaglia all'nnielu Perladllcl 
n o e pi ) , Corso Vittorio Emanuele, 37 
Milano. 

HDinerilisaEiopatlsaGìiilliilileile. 

Il cambo dai oertiScatl di pagaojaoto 
di d.iaii 'lonaaali ò fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 8 . 

L a P a n c a d i Udlnu) code oro 
e sondi argento ti frazione tXitto il oam-
nio sognata par i oortifloati doganali. 

ANTONIO ANaELI gerente reipesiabile 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milapu 
Napoli 
Palermo 
Koraa 
Toriuo 

39 
68 
83 

6 
76 

7 
19 
15 

19 
17 
28 

5 
74 
60 
Ai 
23 

69 
71 

6 
3 

49 
89 
tìS 
OS 

47 
2 

53 
33 
53 
13 
69 
27 

€ O K 1% C A P O 
il oomm. C a r l o S a g l l o n e a medloo 
di S. M. il Re, ed i signori coasm. L a l g i l 
O l l i e r l c i a oavalier prof. BICCaFclo 
'Ketl, cavalier prof. P . 'V. D o n n t i , 
oaT. dott. C a c c l a l u p i i cav. prof. Or« 
Magnani, oav. dott.CSr* O u I r l c O a in 
nongroga, tutti dì Roma, ed in seguito 
a splendido risuitau/.e ottenuto, haitno 
addottato umtuimiil per 

TIFO UNICO SD ÌS8010TO 
L 'ACQUA 131 PETAISIZ 

per la Gotta, Ranalla, Gulcoli, Artrite 
spasmodloa a deformanta, reumatismi 
mueooiari, dispepsie, difflolU digestioni e 
oaUrri di qualumiue forma. 

Premiata con S m c d a g r U e d ' o r o 
0 a d i p l o m i d ' o n o r e e con m o -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boientiaga iatornazioaale Prodotti oElmioi 
eoo., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Ooncessiouario per l'Italia A. y, Haddo, 
Udine. 

Si Toudo in tutto la drogheria e far-
maoie. 

B. OssepyatoFio Baeologieo 
dì Eagagna 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBUHGO-DEHITISTA 

OBLLB SCnOLB DI 7 I £ N M A 
.̂  M t t f i w molti anni del ìott. p r , Sretìnli 

VisiteecoiiiniltilalleoreBallsn. 
«idSwp - \^-s del Monta., 1 2 - U d l a n 

Riproduiioni di allevamenti speciali 
in collina 

Confezione eseluslTamente cellulare eon 
sorupoicsa selezione Ssiologloa e mi-
croscopioa a doppio oontrollo. 

Bozzo robaatlnaims 
Oondlzloai vautaggloas 

Per oriiiniuionì rivolgersi al Direttore 
sig. Pasquale Burellta geometra-
agronomo. 

MALATTÌE DE&Ll OCCHI 
DIPISI'TI OEIiLA VIS'l'A 

Il dottor Oambarotto, ohe da oltre 
dieoì anni si occupa dì oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, .itabilltosl in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i a o l l p o v e r i nella 
Farmacia Ci. Glrolami (Sleroatovaechio) 
nei giorni di Lunedì, iùercoledl e Ve­
nerdì alia ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle qutltro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gii ammalati dallo 9 
alla 10 1)2, 

POESIE Dì piEii m m i 
La Tipografia Marco Bardusco ha o r s 

pubblicato la soooitda ediliotts dalla 
;OESIB DI H S T B O ZOBUVII (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gl i auspici del­
l'Accademia di Udina; due volami di pa> 
gina XXXVA96, 6 5 3 , con sei Incisioni a 
ritratto, L. 3 ; franche a domicilio L. 6 .60 . 
Dispense aepnrate di pagina 16 a«nt.' 10 
cadauna. 

QMA PATALEI 
Purtropp a! io(he apeas 
Dopo une baine cono 
Di BOportJt la pene 
D'on boa dolor di fav : 
La bo^e •' ha U patina, 
Il atomi al alnt bruaor, 
L ' i ars II glotldor, 
E> aon fruaaa i aia. 
L'è <a' Il eatam fculrioo 
Ch'ai fiu rati la bile 
E al toghe di flnile 
Cnl chofì un ben parganl!i.i 
— Qnotit Invece avels 
Un got di A x a a p o O l o i > l e O 
£ dote eliegts storie 
E anirli t'in larap I 

C) M pvxKUia L, SaiUri di Fagaf»», 

Orarlo Ferroviario 
(vedi i i i * r ( « p a | M 



I L F R I U L I 
iMB 11 ilIflWjgpMIBBMIWWWBaMjMtMMaiMI^ •liirmrimiii 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l 'Amministrazione de l /Giorna te in t l d l n o - ^ 

~^sV' 

• E B U R N E A «̂  
i.-, .,-. Prepsral» a<\ scdimeiiii OIOBIÌIIÌ dtirncquu eli iVocera L'inbra 1'K«UI»A,«!* .non .1'.dm. ls.trn«lisimMÌon» 

*=''' di un Ijrodotlo giù noto 0 Inrgamento in uso nell'Italia Centrale liu dai"8<:coli;»oorsi .iolto il-nomo di Verrnf 
<•• Wncrrn . — Co l i 'K l inr t i»» un nuovo elemento ixionico entra a-far porte d i- nomorosi prepanlili por' 

la toeletta, od affinchè tolte le preziose qualità degli accennali sedimenti che ne costituiscono la Biise .liano opportuncmente nlì-
liziata venne adnttttu a tre diversi usi : . •• - -
n«n«((lrleed> (in elegantissima scatola imitatione argenta antico di stile Pompadoiir), toelie' il tartai-o dai 'dei.ti rendendoli 

puliti e levigati aenaa punto intnconro lo smalto ; li'lireserva dalla o r i e , rinfresca la'Socc'a o'puriiica l'alito 
• • n l v e r e p r r buRi i l e p f r << llct<<! - acaveraenle profumata - - (in elegante scatola ii kano bianco) produce, disciolto 

nfll aciiuK, una singolare ijiorlildejia tìellà polle ch'o'lnshtleno fresdiis.iìma, no r iprist inai 
colorito, Biontre 110 ripulisco le pliche ed i pori favorendo cosi lo scambio mptoriale. 

C i p r i o — inodora ed antisettica — (IH scatola di latta a colori) la sasinpaFire 
ili breve limpo le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente <per 
la cura dell' intertrigine, quelle iScrepulaturo della pelle tanto frequenti noi 
bambini. , n,,,.,] . . 

Stabilimento, JF.,,BJ(SIiERI ,«fe„!c.,«..MiÌanQ ., 
^tndett prtu0 i,;)r/n(!^^j;rl«»di<rffiiw^i«rt*{;'«»p^^^ la Hulslla. 

NÉUGAZtaNE mmkà M À M 
Società BiliteFLOBMnBiTTINO 

Compart imento di Genova 

Società Anonima 
CaÌpf-'f'SUIutaria . , L. CO,flA0,ttOO 

j Emesso • veruto • 33,000,000 
C»W-'( 
tale I 

Sede Centrala BOMA. 
Sedi Compartimeateli Palermo-Oenava 

Per MonteTideeN Juéoos-AlFls 
ICELLONA 

Gasa ̂ Speciale della Società 
' pèrt'iabni'ca di pMseggeri e more) 

toccando Bi 

Partenze Postali fisse da' & P Y i i ] iì 5 ih fltgiiì 
. jBon vapor i celcriiwiait dlliprlinÀ ìclaî .se» 

UDINE - Via Agoiloia, H. U — UDINE Oi,n!ode installazioni a bordu ~ VIAQQI I N 13 QIOKÌTI — Illumiuazioao a luce elettrica-
— , . , . 1)1 • - " '^ 

15 Settembre (Postale) Vapore P E R S E O 
Xonull^te 80001-r Camuidinte Bioconi. 

15 Ottobre Jìostàie (Vapore) O N I O M E ' " 
' 'Ttnaellate' 6^00 — Comandante V. £ . Lavarello, 

ì r Se.tteiitl|Hs|i(fdà^^i6);yapDre S I R I O 
f onnellaW |ÓÒÒ — CÒtàiuldanta Parodi, ; > 

1° Ottobre (Postale) Vapore REGIMA MARGHERITA 
; ToanolUle 6001 >-. Comindanté Stìls^i ' '''• -'••• 

ÌA, n'ii'nrriiiT Tirri 
iti;.i' 

•JM 

JjS'V '̂''*'"''"'' Signore t 
. .iliYPSiy'Lricci non si scioglieranno pii'i.neanche poi 

,forti Ciilon'bell'estate, se furate uso costante drlla 

iòlinà 
T<'ra'erritcintrice insuperabile dei capelli upei 

mt 
capell ilai 

FDATEm.' RlZZWUFiftsBSKf" 
Per aderire alle continue richieste avute da aghi 

parte per la piccola bottiglia della tanto rinomata 
• i l U C I O I i l N A , venne ora posto in pommerciaiiL pic­

colo Qacon pure cqnfeiionato m elegante astuccio, eoa 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema», < 

L'immenso successo ottenuto è una garahsia del suo effetto. 

Ogni bottiglia i in elegante astuccio con annessi gli arriecialori speciali ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola Uro I .SO — Bottiglia grande lire • . a o , 

Depnsito in Udine pros'o l'AmministraitonB'dSflJiWhoìè ^tL^'^SluL'l V ' " 

• ' - m • • • • ' ' i " " •'•' • " 

« • * = ut"" UIC" T nii'T«ri<ny(f'»''i«'Tllir'*''«'|i6~a*'i»~]ÌÌn-" JC''"'"'"0J| 

VERI ll]OI]S|»'l!l|Mlp 
Uno dei piVi ricercati prodotti per la toil«ttas-'è'<ll%Ji(tn ,'̂ .4 

di Fiorirgli..Giglio e Gelsomino, La virtù di qubst'Acqua'!' 
è proprio d»lta più notefoli. Gssa di «ila liola della 
carne'quelFa fporbideua, e (luel veifutato cli« |ai«'\ii)ir 
siaDb' >clie l̂éi' più bei giorni della gioventù 9t fa spirite> 
macchie' ros'̂ l;. Qualunque signora (e quale uou lo il) ] 
gelò.i4' ditlW.'p.urazza del suo Colarite/i-BsaìfintrJk'tìM'a'V 
meqq.,,fl^j|,ji<jqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-

,veDt^ri(f!Bii>'<'Sennrale. ,, j i - . . . . , 
E T Preiio: alla bqt\iglj,-^..^Yt.*0,, , |^ ,i , . ' . , • . 

' "TroVaSf vonùiliile^ress 1 l'Uflicio Annunsi dql Gioì naie 
IL, FKIUUI, 'Udine, via della IVefettura n. 6. 

Pep RIÔ JÀÌ̂ EIHO e S À N f S T B i l è ) ' p B è i r ^ i u h e ^ oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sul maro a fai3{i,igli.e,,.regoln.ri,iienk- ^ostjfuite ^di, j joh tàf l tn i . 

' A w e r f é b a s e t Si accattimi mlrc i a pasJfTg'l^ieri 'da Venezia" per Alessandria d'Egit tu e per tutti i porti, 
tncoali'du'l'a Società', del. li«vaDte, M#! Rosso, Ind io ' e du6'.^1niiriche.| j ', ^, 

Per infurmaztoni ed imbabbò'WriMreV'iii U à i n e a*jlai"Cn>>A',S.Ì!ecialFi d^la Soolet i 'r | i fpresentata del aignoi 
' I ANTOMiqi PA.RÌj;TTR «o)itgiioUoTÓt.--,V âiauÌle]a N'94 

(,d in ProTiDcia a^e Sub-Ageuzia della Società munite i^ell'-insegna sociale, 
iBomandar̂ stAmpati o scfaiarimenii che sìirhn«ttono< a g|n> di ̂ Oata. 

«^^J>,̂ îyl̂ »»>«s,3Q»7 l̂il̂ •rr^^QV»''̂ l̂̂ '̂'̂ 'iliF '̂•^^ f^^'H*' 

il •;"'" r:,:-' , -i-'V--...! li 
»i 

migliori tmire kì mm 
rteaiaoHvIiitttrfaaitiFCi «rniita 
unr̂ iT e«i'nli'« •!« plii'Braonel>ts ' 
usswVutitiuéati! j u a e i | u e s o n o 
1<; Hcffucntt t 

. Rigeneratore ttniversàlè 
Sistoratore dei Capelli Fratelli Bisii 

Pirenne, 
di • ANTONIO ilX)Ndfitìii'i li" Se'aojin 

Questo prepiirato sema essere una 
tintura, ridona «i capelli bianchi ' il 

•imitiTo cob/„i|erp,,ciist»gBp e ^Sffi.lara primitiTo color.i|ero,,ciist8gBp e j 

il bulbo, e dJi loro fa morbidezza e la freschezza della 
piovfntii. Viroe preferito daflBiitijpcrdio di semplicissima 

^̂1 .opjjJica'zfcne. — Alla bottiglia É . » , 

La più rinomata tintura istantanea''in'uka sola bottiglia • 

l'ioge JWjitfaineqts nero capelli e barba senza lavarsi né primn^nè' dopo l'opoT 
razionii. •Ogn«ifd"pui'*i'it^rsi Ha'^è'-inipiogandovi meno di cinque minuti. L'appli-
cazioue è duratura quindici giorni. 

Vna bottiglia in,elegante ,a)tuiccl(i ho, la durata di 6 mette si vende a !<• 4 , 

T I \ ' r U « . ' l ' B?»W/*5l«;AJfi''SCa ISTA:^*rAi%'aOA'^ 
5 ? Quelsta premiata Tiniurà, ai speciale coiiveaienza per le signore, poiclièi la più 
adait'i, b;i la virtù di tingerò senza• macchiare la pelle'ébìiaè' la" lnag|l;t()tf•'"'parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, o di più lascia i capelli ; pieghevoli come prima dell'i), 
peraiioiie, conservaodoue la loro lucidezza naturate, 

yilla tr.alola L.. A. 

' ^,'D'ili''; m tu'C'i is iuett . l 'ep. '— Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
re'fi'ri i '•' quaure Ŝi trovano 'i8 commercio — 11 Cerone amencaiio ò composto di 

bue ohe dà'foria ar'bulbb dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in ; 

ni ' ' ' , ' ' ' 1,-5' . 1 
[io si venia a l i . 3 ,&0. 

pre: 
midolli 
biondo castagno e nero "perfetto.''!"'' 

Ogni Cerone in elegi^nle"aiM'lf,i<-

Deposito in Udine 'jjrea^o rUfiicio annunii >lol giornale < I L F U I V I ' I i 
Prefettura N. 6, ii,>.uii^ ; i j, 

'• . i . , . , : .„ ,1 - , „ •;•' 

Via 

'%iik^6MD 
aijl, '70(iura d i T'erro inaUernbiIe 

l ' A n e m i a , ]a P o v e r t à de l S a n g u e , 
là'CloroBl, io. Barofo la , ecc. 

Sugata il prodat'o {"ntfino cnii In tfr/ra BLANC4RD 
> 'vl'lhdiiizza 40, Rue Uanaparte, P<irlg). 

'Prezzo :' l^iu OLB, 4 fi", e 2 li-,2S ; Si IIIOITO, 3 ir. 

S 

i 
M»À»i& FKHROVIAUIO 

>À, iiDira 
U.i'A.52. 
0. t.4S 

: M,» fl,oa, 
ì D.'ll.tó" 

0. ISiiO 
0. 17,00 
D. 20.18 

(•) Qiieito 
{•*) Parte 

. Arrivi 

«,BS 
8,60 
8.40 

U,15 
18,20 
82JW 

Farttnza 

D. 4 4IS 
0 . £.12 
0 . 10.iO 
D, U,10 

M.»*17.8B 
M. 18,S0 
0. 22,£0 

Arri9 

1 D i i m 
ÌAO 

10.— 
16M 
18.e6 
91,40 
28.40 

S.04 
treno si ferma « F<udwi03«.,, 

da Pordonono. . » « . « • « - • 
) »A mi£>i i r o s m u »A PONTUBÀ k inma 
1 0 . S,66 9.— 0. 8,80 9,26 

D, 7,66 9,55 ». 8,2» 11.05 
1 0. 10,86 18,44 0, 14,3!> 17,Oi3 
1 D. 17.08 19,0» 0, 10,56 19.10 
, 0 . n,8S 10,50 D, 18.J7 «CO» 

DI CASAKSA A l'OarUSt. DA POSIOGll. A CASAtSi 
0. 6.45 8,22 0 . 8,01 8.40 
0. 0.06 »,42 0. IS.Co 18.60 
0 . 1D.G0 r. • 10^8 ^ 0 . iim' 'f 32,6 

1 DA..0ASAUA A SriUHB. >A ariLuu A 
^•7,'86-

GASAUA 
0.1 'MO < »,66"' o: 

ariLuu A 
^•7,'86- 8,35 

' M.'^3B . 16,25 u. 13,15 U,— 
, 0. !«.«)>•, . 10.36. 0. 17.80 : lBflO,« 
1 fiA roim A mUttTB DA n n e n A 1<VDa 
; M. 3.16 7.80 0, 8,25 11,10 
! 0, 8,01 10.97 0, 9,-r- 12.65 
1 M. 16.48 19.45 0. 18,.ia 19,66 
1 0, 1726 20 30 u. 20.46 1.80 
i »A DSUQI A MV.CaK. u poxTOas. A miDM 
; 0. 7,45 9,32 M, 8.36 8,69 

M. 18,05 16,89 . 0. ,13.12 16.31 
U9.gs 1 0. 17.23: 1 l».iì • M. ,il7;-J-
16.31 

U9.gs 
Coincidenza — Da Fortogràam per Véoaiia 

alle Oie 'K43 e 19.48. Da VaBeaia uliva alle 
ora 12.66. 

•I , - « i l ^ i - \ •- 0 ' , , , . * . . 
(iu/i ci' Miji-i 1» A !-s»»-/t»f ij . iw ilii J < i i u » « - t a 

O ìAxmiiim^vaÙeì e nulBliiieftxiò.»f <l''os^f . Q 
g < §i«ii«r« si «se^'uiì«cou»'uella t ipogra l ia del g 
Q tìiiornale a prcKKi <li t u i i u conwenlenxa. O 

OOOOOOOGOOOOOO^OOOOOOOOOOOÒÓOO 

»A VtUOI A CIViaAEA 
M. 6.12 6.43 
M. 9,05 8.88 

I M. 11.20 11,18 
0, 16,44 16,1« • 
U ZO.IO «0,88 

lA orruALa 
0, 7.10 
M. 9.47 
M. 12.15 
0 , 16,49 
0, X0.64.. 

A jna»t 
7.33 

10.16 
12.46 
17.16 

nsn 
OMB:O SULLA TRAUVIA'A VAroas 

UDIKK-fiilAni B A N I B L I E 
Part»n4S Arrivi 
lA UBIMI A a, TtUXaUM 

R, A, 8 . - - 9.47 
B. A. 11,20 13,10 
B, K. 14.50 18,48 
K. A, 1 8 . - 19.6S 

i»A I. vAMiBLn A m i n 
0.46 B,A. 8.38 

11.16 S. T. 12.40 
13,60 R.A. 16.85 
;8.10 a, T. 19,8» 

N 
^ 

^ 

TORD-TFtlPE 
Premiato all' Esjiosiziona di Parigi 1889 ' 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile.distrntt(ire dei 1!upl , Homi, T a l p e senza alcun pericolo 

por gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che i pe­
ricolosa pei suddetti animali. <i i,,<<', . . . 

O l ' c ' l ' l l A K l ^ t f ^ ì ^ ' ' ' ' 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

bl..lbi tjl^&,ij7iuj. UJ tl.stii i, I X „1<> 'f , L.'i.?. . 
Dìchiarianio con piace'ro i 

stri Stabilimenti dì macin 
sta Citta, due-esporiment 
sito ne è stato completo, on nostra pieba soddi'ofaiiOMe. 

PRA-tELU .POGGIOLI 

. Pacchetto grande L, 1.0«5^JP|C^^^^^ 
Trovasi vendibile in UDuNIì, presso 1 nfucio annunzi del' giornale a II> i'.Ktib 

F U i n b l «, Via della Prefettura N. 6,, .. ., 
'•'1 M'ill,-'!!.!!; u j r , . : i I.Jt:.l'i - . .* .,'-jifiViM,, '•., 

a>ùl0JltA 

, .'Gli efB|t,).'5ÌrPS%'"'^ii'? "^'^'^^ in'n'iimWWU 
della tanto rihomaia Acqua di . . ; . , , i , , •jii..itn 

I 
sono divènuti"oriaai' in6'inte8t8'6T!j."JBtJil,'^'siop^j^ 
alle altre tutt^ipen t^ »tta>,jT.érà e ' rea l e afflcacii, 
pel riniorzo-<a.cr<M|i!Ìat!b diai.^ii >.--v^ o i .' 

O A M é l I l ' ' ' é ' ' d é 9 t à , ' B a l i | H ^ "'•;'" 
"a T9lWPTO#felM.»,ao»fi!Ì;a.,fl^'npr9. ,. . 

-iXcHrai^iKO (a>ontti(fm^., , „ . ! „ , . , oiwi 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietcvitii 

V _ J U L O l A w i r L / 'I !•»>• H' I " W ' r f J ' i ' l F ' ' i ' i«2l(*^'j1>Itil i 

a tutti i prQM!i»i9)Uj.,$uiiiaEi'ua«bt«ri;>.l4,ii«er«u'i„ii,, 

Deposito in U d i n e presso l'AmmiuiBtrazióa'e'iìeì'gìbihàls • « U > F Ì p Ì 8 l 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale òvuuque è 

l'Acqua delta Goroiia 
preparata ;'aijai|, ":|*e|id|rt£;jPt'efìiaiai«'' ; 

AI«'SÒ!IIIQ"EiOl«CfKtÌA0< '••• 
Il , . .V I.I.ILI " i/ìii,liniM<s .tt ' m. ' i ir , 

VENEZIA f— S. Salvatdte, 48*^2'.a3-24^!36'• 

,bO uiiiH'i; ,uin|jnjlfcj ai obtjiitsOU ìoafaVoit-} 
Questa nuova preparazione, non e3Sondo,tupai.<letleu«_oUtaicitlntHreigtioB»iadantlrt.tfii 

, la/uciàln.^i " 1^.0..1,—j —!i-.. ^̂1 1..-I.1-..„ »u» 

£ssa e 

tóneré'^ii cabolll'od hlla barba un « a a t a g i n a e <ie*clìiì»lB»IW»«lii--lia"ptff- prefe­
ribile'alle .altrei'perbhii composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouomwari 
)iou costando soltanto che . ' ' '.'- i 

,0:J'bU li, iltlJfllOvl , , . , .o:J'b'J iL iltlJfllOvI 

U r e DUE la bottlgUa 
"I Trovali'vendibile presso l'Uflicio Annunzi'del Giornale IL FRIULI,' U J i i i e ; ' W 
'BrefettnraìN. 6. • • , ,„i | . . j .......f..ij j;j.a:'"F'-,'!oljirai) nlisd 
T^ hi) Hi. iìt- Ci :iiii:_! .auniiiiii»'! limalLgl'ilift l'i»» f i imteua 

Udine , 1 8 9 7 — Tip. Marao B a r d u c o 


